
1. RITI DI INTRODUZIONE 
 
ALL'INGRESSO                                    
 
 Gloria a te, Cristo Gesù, 
 oggi e sempre tu regnerai! 
 Gloria a te! Presto verrai: 
 sei speranza solo tu! 
 
Sia lode a te! Cuore di Dio, 
con il tuo Sangue lavi ogni colpa: 
torna a sperare l'uomo che muore. 
Solo in te pace e unità. 
Amen! Alleluia! R. 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Fratelli, per celebrare degnamente i 
santi misteri, riconosciamo i nostri peccati. 
 
Sac. - Tu che hai parole di vita eterna, Kyrie 
eléison.  
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che sei mite e umile di cuore, 
Kyrie eléison.  
Tutti - Kyrie eléison.  
 
Sac. - Tu che per noi ti sei fatto obbediente 
fino alla morte, Kyrie eléison.  
Tutti - Kyrie eléison.  
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.     Amen. 
 
 

GLORIA 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 volte) 
 
E pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 volte) 
 
 
INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 
Preghiamo.  
O Padre, che nel cuore del tuo dilettissimo 
Figlio ci dai la gioia di celebrare le grandi 
opere del tuo amore per noi, fa’ che da questa 
fonte inesauribile attingiamo l’abbondanza 
dei tuoi doni. Per lui, nostro Signore e nostro 
Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
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2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA                               (11, 1. 3-4. 8c-9) 
 
Lettura del profeta Osea  
Così dice il Signore Dio: «Quando Israele era 
fanciullo, io l’ho amato e dall’Egitto ho 
chiamato mio figlio. A Èfraim io insegnavo a 
camminare tenendolo per mano, ma essi non 
compresero che avevo cura di loro. Io li 
traevo con legami di bontà, con vincoli 
d’amore, ero per loro come chi solleva un 
bimbo alla sua guancia, mi chinavo su di lui 
per dargli da mangiare. Il mio cuore si 
commuove dentro di me, il mio intimo freme 
di compassione. Non darò sfogo all’ardore 
della mia ira, non tornerò a distruggere 
Èfraim, perché sono Dio e non uomo; sono il 
Santo in mezzo a te e non verrò da te nella 
mia ira». 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO                                              (Sal  39)     
 

Il Signore su di me si è chinato. 
 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato. Beato l’uomo 
che ha posto la sua fiducia nel Signore e non 
si volge verso chi segue gli idoli. R. 
 
Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio 
Dio, quanti progetti in nostro favore: nessuno 
a te si può paragonare! Se li voglio 
annunciare e proclamare, sono troppi per 
essere contati. R. 
 
Esultino e gioiscano in te quelli che ti 
cercano; dicano sempre: «Il Signore è 
grande!» quelli che amano la tua salvezza. R. 
 
EPISTOLA                                (3, 8-12. 14-19) 
 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini  
Fratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i 
santi, è stata concessa questa grazia: 
annunciare alle genti le impenetrabili 
ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla 
attuazione del mistero nascosto da secoli in 

Dio, creatore dell’universo, affinché, per 
mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai 
Principati e alle Potenze dei cieli la 
multiforme sapienza di Dio, secondo il 
progetto eterno che egli ha attuato in Cristo 
Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la 
libertà di accedere a Dio in piena fiducia 
mediante la fede in lui. 
Per questo io piego le ginocchia davanti al 
Padre, dal quale ha origine ogni discendenza 
in cielo e sulla terra, perché vi conceda, 
secondo la ricchezza della sua gloria, di 
essere potentemente rafforzati nell’uomo 
interiore mediante il suo Spirito. Che il Cristo 
abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e 
così, radicati e fondati nella carità, siate in 
grado di comprendere con tutti i santi quale 
sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la 
profondità, e di conoscere l’amore di Cristo 
che supera ogni conoscenza, perché siate 
ricolmi di tutta la pienezza di Dio. 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                      
  
Alleluia, alleluia.                           
Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il 
Signore, e imparate da me, che sono mite e 
umile di cuore. 
Alleluia, alleluia. 
 
VANGELO                        (19, 31-37) 
  
Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo. Era il giorno della Parasceve e 
i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla 
croce durante il sabato – era infatti un giorno 
solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che 
fossero spezzate loro le gambe e fossero 
portati via. Vennero dunque i soldati e 
spezzarono le gambe all’uno e all’altro che 
erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti 
però da Gesù, vedendo che era già morto, non 
gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati 
con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne 
uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà 
testimonianza e la sua testimonianza è vera; 
egli sa che dice il vero, perché anche voi 
crediate. Questo infatti avvenne perché si 



compisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato 
alcun osso». E un altro passo della Scrittura 
dice ancora: «Volgeranno lo sguardo a colui 
che hanno trafitto». 
Parola del Signore.      Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO              (CD 140) 
 
Venite a me, voi che siete affranti: 
il vostro cuore troverà riposo. 
 Resta con noi, dolce Signore, 
 resta con noi, alleluia! 
 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
 Sac. -  Per i meriti del Cuore di Gesù, 
rivolgiamo a Dio le nostre implorazioni sicuri 
della benevolenza del Padre: 
 
Tutti - Ascoltaci Signore. 
  
Perché la Chiesa, nel nome di Cristo 
riconciliatore, si presenti a tutti i popoli con 
l'animo aperto al perdono e alla pace: 
preghiamo. R. 
 
Per tutti noi, perché possiamo diventare veri 
imitatori di Cristo, mite e umile di cuore, 
nell'adesione alla volontà del Padre e nel 
servizio ai fratelli: preghiamo. R. 
 
Perché la convivenza umana si regga su ogni 
gesto di amore, di amicizia e di buona 
volontà: preghiamo. R. 
 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
Lo Spirito Santo, o Padre, ci infiammi di quel 
fuoco che il Signore nostro Gesù Cristo ha 
riversato in terra dall’intimo del suo cuore e 
ha voluto che in noi divampasse per attrarci a 
lui, che vive e regna nei secoli dei secoli.  
Amen. 
 
 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create.    
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della vergine 
Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen. 
 
SUI DONI 
 
Ascenda a te, o Dio, come profumo soave 
l’offerta che ti presentiamo in onore del cuore 
di Cristo perché la sua carità infiammi il 
nostro cuore e ci conformi a lui, che vive e 
regna nei secoli dei secoli.         
Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta celebrarti, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Cristo Signore nostro, innalzato sulla croce, 
nel suo amore senza limiti donò la vita per noi 
e dalla ferita del suo fianco effuse sangue ed 



acqua, simbolo dei sacramenti della Chiesa 
perché tutti gli uomini, attratti al suo cuore, 
attingessero con gioia alla fonte perenne della 
salvezza. 
Per questo mistero di grazia, uniti agli angeli 
e ai santi, proclamiamo senza fine la tua 
gloria: Santo...                                            
 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE      (CD 110) 

 
Il pane di vita per tutti è spezzato: 
è il corpo di Cristo offerto a noi. 
Il calice santo al mondo è donato: 
è il sangue di Cristo versato per noi. 
 
 

ALLA COMUNIONE 
 
D’amor pane dolcissimo,  
del cielo eterno gaudio. 
Vero sollievo agl'umili  
che in Te soltanto sperano. 
 
Immenso cuore amabile,  
Tu sai guarire i nostri cuor; 
tutte le nostre lacrime  
Tu le trasforma in vero amor. 
 
Quel cuore che per noi si aprì,  
ci accolga nel pericolo, 
finché un bel giorno insieme a Te 
vivrem la Tua felicità. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. Questo sacramento del tuo 
amore, ci unisca, o Dio, al Figlio che ci hai 
donato perché, animàti dalla stessa carità, 
sappiamo riconoscere nei nostri fratelli 
l’immagine di Cristo, che vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
 
 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
 
CANTO FINALE          (CD 141) 
 
     Dov'è Carità e Amore, qui c'è Dio. 
 
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, Amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. R. 
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